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ALBERTO MARIO 
“© l’ Estrema Sinistra 


* 


Apriamo volentiori il giornale colla 
seguente lettera alla signora Jessie 
White Mario; poichè credianio in nssa 
‘rispecchiati alcuni concetti democra. 
bigi di Afberto Mario che molto a 
proposito: tornano oggi per. riprovare 
certe rosse previsioni che taluno s'è 
formato circa allo smembramento del 
partito democratico chie vi è testà 
avvenuto nella. Uamerà col distacco 
del. gruppo repubblicano, rappresen» 
tato da Bovio, dagli altri dall'estrema 
. sinistra. 

Riproduciamo questa leltera perchè 
gi pare pigna di serii ammonimoenti 
al nostro partito, e tale che potrebba 
far sconfessare molte illusioni e abu- 
giardare molte ipocrisia demotr aliche, 
le quali sotto lo speccioso ‘pretesto di 
‘fare un passo più avanti nascondorio 
ripiechi e gelosie personali che ritar- 
dano il grande avanzamento del par- 
tito a cui l'unità e la concordia sal- 
tanto devono | servire di guida. 


Ey ‘egio sig. Divellore dell'Adriatico 
Lendinar n, 5) maggio LEO, 


“Leggo nell’A4ridtico'del 1 maggio. 
in.una léttera del sig. Antonio: lio. 
:.* Alberto 


naldi.le seguenti. parole 
“ Mario, nonostante la mitezza a.la 


“ calma e la serenità della mobilissi- 
“ ma anima sua, si eccitava è si in 
“ dignava e sì irritava ogni qual-’ 


“ volta nei  convarsari amichevoli 
* si veniva a discorrere dell'Estrema 
“ Sinistra, Egli la madediceva: perchè 
# non 'osava (con questo verbo espri- 
“ meva sempra il suò pensiero) per- 
“ chè non. osava proclamarsi , repub- 
“cana. Gli parora che. non facen- 
“dolo essa maricassa ai doveri della 
“i sincerità, della lealtà e dell'onore ,,. 

Ogni anno che passa dopo la sua 
morte veggo diseguarsi da fantastici 
pittori un Alberto Mario che non è 
lui, che non ha somiglianza alenna 
«con lui. Da taluni sento dire “ Ah 
. se Mario oggi fosse vivo sarebbe so- 
clalista ! 
be rinnegato e anatomizzato gli amici 
a lui più cari in vita, É ora sento 


parlare di un Mario, che mafediceva 


‘un intero partito che conteneva molti 
‘de’ suol cari e stimati amici, 
Alberto Mario non malediceva mai, 
‘nè In alcun ‘suo scritto o polemica 
fe sto or ora ripassandoli tutti) trovo 
verbo per incitare l'estrema sinistra 
a dichiararsi repubblicana. É un a- 
mico suo repubblicano, con cui vi- 
veva in-intimità mi assicura che egli 
giammai lo ha sentito parlarne. Quel 
che egli domandava all'estrema si- 


nistra, aì radicali, come egli li chia.. 


- mava, non erano delle dichiarazioni 
repubblicano im parlamento, ma di 
unirsi di mostrarai artefici del pro- 
gresso, di promuovere l'abolizione 
delle leggi dannose, di proporre & 
sostenere le riforme benefiche, onde 
l'italia, venuto il giorno da lui du 
purato, sl sarebba mostrata iHlustre 
per intelligenza, ammirata per virtù. 

$gli non era di sutto al suo muad- 

“stro Cattaneo nell'orgoglio italico, 
. nella, sicurtà, che l'avvenire della pa- 
ùra gua sarebhoe glorioso è degno del 


+ 


dl e ° —_____-_ -—T_—_- en —. tam ni.er 


il bena, proponendo e sostenendo ie 


‘discorsi e degli atti. 


| dedicava a tutt'uomo Rd assicurare 
4 la riuscita di quattro di essi nella 


‘por di escludere 1 clericali dal Mu: 
nicipio. Pur questa volta scrisse : 





s Altri affermano che avreb- 


‘ohi ha, 


suo passato, Non potendo egli vin- 
cere la sua ripugnanza personale — 
(ripugnanza fisica egli la chiamava) 


-— pel giuramento “al bene insspa- 


rabile ,, egli, rispottosissimo per le 
CONCIELIZO altrai; non eribicava le 


ragioni di quanti pur vagheggiando 


altri ideali, voliero entrare in par 
lamento, credendo vi di poter fare 


utili riforma e rendendole note al 
popolo colla grande pubblicità dei 


Egli era. un fiero avversario degli 
astensionisti (vedi fra altri l'articolo 
“ Nè elettori, 
settembre 82). Questo specialmente 
dopo la riforma elettorale e l'intro» 
duzione dello scrutinio di lata, & 
durante le elezioni dell'82 egli, già 
travagliato dal morbo che lo con- 
dusso a morte, diede tutto sò atesso 
ad assicurare l'entrata in parlamento 
di tutto 11 valore intellettuale e mo 
rale, che la democrazia allora van- 


tava. La Lega che egli dirigeva era 


A disposizione cdi tulîi. per proporre 
e sostenere i candidati radicali, e sl 


propria provincia, che percorrava pa; 
recchie volte, con fondata. speranza 
di riuscita, poichè diceva: # alle 4 
“© 6 migliaig dei vecchi elettori 
“ della provincia di Bovigo la rifor- 
“ma ne aggiunge 21000.,,. -Heli, 
punto intransigente, se non sui prin- 
cipii, nelle elezioni amministrative, 
aveva votato perfino coi moderati 


“ È respinta pértanto anche l'om- 


‘ Dra della idea d'una ‘combinazione. 


" qualsiasi coi progressisti, 1 naturali 
" alleati dei quali sono i moderati ,. 

E furono votati all'unanimità 
con acclamazione (dal radicali) | 4 
nomi per tutto il collegio: Bsrtuni, 
Bovio, Coneri, Cavallotti, 

Ed ecco il programma: 

1. L'estensione del suffragio a sei milioni 
di esclusi, 

2. L'abolizione dei giuramento politico 
perchò la Camera non sià iuterdatta L noa- 
suna OpImnono. 

3, L'indennità ai deputati perchò essa si 
apri a butto la capacità. Finchè i passi 
Genti rapprosenterantno i nullatenenti, la 
Società rimurrà sempre divisa fra oppressi 
al oppressori. 

4, La soppressione delle guarventigio per- 
chè lo Btato hu da essere izica, 0 la Ho- 
vranità nua sole, è non due come udesso:; 
e perchò non dobbiumo nttrive - nel seno 
della putria, circondare di privilegi è di 
immunità e ciugore con la corona di re un 
serpente a sonagli ché la uvvolena e la 
spegne: & debito nostro strappurla alle bar 
barie del Medio Iro es condurli sotto il 
raggio meridiano della modernità. 

Db. La scuola lnica popolare o nou la sola 
istenzione, perché obbfigandovi tutti i fim- 
ciulli si sottraggono all'azione deleteri dual 
chiericato e purché dalla sunala comune 4 
nazionale nel contutto di tutte lo classi 
fiorirebbe la desiderabile educesione sociale 
tecordatrice della istruzione. 

i. La Nazione armata che quintupliche- 
rebbe l'esercito con la metà della sposa 
edierna, rendendolo sulficiente, vid che nou 
d Or, nè può essere, alla difesa dello Stato. 

T. Sl rimaneggiamento dei tributi, di 
iorma che chi non ha non paghi, e paghi 
in ragione progressiva, 

8, «La ricostitazione dello antonomia sio- 
tiche peronò la vita rifinisca in tutte la 
membra che la coutralizzazione puralizzi; 
nutononia nelle leggi d'interesse parziale, 
nelle imposte, nella Bicurezza pubblica, 
nella istruzione secondaria e auperiare, nei 
lavori pebblici usi guvernu dei fiumi, nello 





dI 


atioi ed il rimanoaggiamento sincero delle 


mai i moderati, nè i progressisti, 


nò elatti , Lega 30.) correre 


rale, nal ristaurara il diritto pubblico 


‘ giuva od Gaporti nelle digcnebioni innanzi sl levi le 


‘letti della va. on po Jolard; ra au quelle tavola 
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oudere sul luogo ly mesaima parte dal 
denaro versato dai contribuenti, a palla ri- 
zione della barporazia 

5 La confisca di butti 1 hbopi ecclesia- 


Opere Pio in guisa che ne emerga la vera 
es propria ricchezza del povero. 

10, L'abolizione di tutte le spese infrut- 
tifare, 

ii, La convocazione dell'Assambisa co- 
stituonte che detti la cvstituzione. Lo Sta- 
tuto he ci regge uou fn votato dalla Ni- 
zione nò è compreso o sottiztazo nei pio 
bisciti, ('} 


“La quali coss non vi daranno 


“ Elettori, Se vi ata a cuore di con- 
nel sollevare l'Italia dalla 
presente 4 crescente decadenza mo: 


italiano, nel tondaré lo Stato sulla 
giustizia, nell'avviare profonde 4 ri- 
generatricìi economie, nel migliorare 
le sorti delta ciasse dei diseredati, 
nel rifire l'individualità che è capo- 
saldo di un popolo civile e virilo, nel 
ritemprave 1 caratteri, mandato al 
Palarmento: Bertani, Bovio, Caval 
lotti, Cenari ,, 

Ti 25 novembre f'estrema sinistra 
si adunò nelle sale dell'ufficio 17. 
Hrano presenti . trentasei deputati. 
Presiodeva l'on. Maiocohi, 


programma determinato, nè politico, 


pops comprendere tutta le varie pra- 
da 


dine: por comuni» 
cazioni, funzioni secc. 
serendo la notizia nella .Lega s0g- 
giunse: “Speriamo che l'estrema si. 
nistra coi nuovi e giovani elementi, 
di cui si è rafforzata potrà esercitare 
în paese un'azione ancora più etli- 
cace di quella esercitata in passato, 

il sig. Bonaldi, aggiunge: “ Hcco 
“ poi Alberto Mario, se bu vivossi an- 
“cora oggi ti vedrei ilare in volto e 
“ lieto di animo. Una parte della si 
“ nistra estrema si proclamò ropubbli- 
“ cana! La sincerità e la lealtà. a l'o- 
“nore che desideravi tanto di veder 
“ trionfare, hanno finalmente trion» 
"fato. , 

lo non credo che oggi sa Alberto 
fosse vivo lo vedremmo per il sem- 
plice fatto che una parte delia si 


{1} Marito umapre soytanevi cho l'unica cusa la- 


le convocazioni, 


usa vl fu parola dello Stabuto, 
* Bortuni ora del «uo parete 6 Nel sun (discorso. 

li Per l'abolizione di ogni giuramento , tornata 
det'10 dicombre 1852 agli disse: 
‘4 iNol qul non doblnamo retrocedere: noi dol 
Vinme progredire nello svolgimento dello libeeth 
dalla incontosta tile sovramità  nazionnio. Ala val 
avete fatto bun divorgamento, onorevoli uinistei; 
vol nvute intaccato fo Sintutto, Nassuno la pes 
Nolla argomentazioni, cho gli oueveveli, vratie Si 


gali, anio svolto por unto putorità alle interpre- 
Lagloni, 10 nous li sasguirb; ni vi perdorel u oi 
solo. Souvi due clas4l sucinli, cli incontrastabilo 
wbilità, ché accinduno serene, È nnvdalla divinità fino 
nel invocare il Bibllabio, l'altra dol Aupromo diritto 
fino al l'isco, Voi avete apurta una hvoccia  nollo 
Statuto, Va bemol lo mne us sougratilo. L'or quella 
recco pasoreno aneliu noi, Perchè, o signori Anal 
mente lo Statuto non è plebinctorio, dicigimolo 
l'ancamenta. 

Presidente, Onorevole Bertani, nou li& udito bona 
la sua parole Vuola avere la bontà di ripotorle a 
Bpio gore 7 

tertani. No deito she lo ttatuto non è ploliaci- 
tuelo, 

Lravidente. Onorevole Bertini, ella nori he che 
Ro guantare queste tavole etiu sony distra il hauco 
dello Lresidenzi, Ia vede cho nei piebiaciti si è 
votato par Pltalie o la monarchia costituzionale 
ci valturio, Sinunuola fApiieresi A, 

Jiurtest, Batutety 10 nati mal una eust che non è, 
porche il è suritto.: fn mosavehta; ad io mi inchino 
alla nuosarelia mad negli sletti dai plovisciti, 18 rap- 
prosentati da quel marini; Lo in'inunino poiche uguo 


di Rbacuig Led dè parola, 


Si pubblica il sabato sera 
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- 1 -Fu-dociso di non formare alcun - 
nè, sociàle, affinchè l' osta ema sinistra 

iani della democrazia parlamen- 

. tare. 


2. Fu letta: una comntissione d'or 


X Alberto in- 


gibtima in italia cra il Ie dn cha nei plebisclti 
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INSERZIONI 
od avvisi in terza ‘a quarta. paglia —i praszi 
di tutta convetlonza.. SIR 

I manoscrittà Den sì foglitulssond: 


ci -libtacio piazàb' Vv. E. all'edicola; va 


A principal tabatont della clttà: 


T-; 
tib'ito Papi 


nistra estrema s'è proclamata repub' 


blicana, “ilare in volto a lieto d'a- 


nimo, , Troppe seno le disgrazie. in- 
terna, troppo opposta agli ideali suoi. 
ia politica estera dell'Italia oggt per 
permattere a lui l'ilarità o li Moterza, 
Ma nè meno oggi egli. dispererebbe, 


neppur maledirabbe, "Bpererebbò AD 
COC, coll’amore, coll'oporosità,. colla 


costanza di: vindare anche le difficoltà 
e di rimiedare alle sventure’ d' oggi; 
E rivolgendosi all'estrema sinistra, 
scongiurerebbe ì suoi membri di;riu: 


nirsi ancora una volta per. tradarre 


ln atto l'anticò programma: li-ecoli 
terabbo di sostenere i 'prineipii ' che 
guidavano Mazzini, Garibaldi,’ Gatta 
neo, Bertani nella: politica estera #6» 
stenendo é aiutando-le nazionalità 
oppretse, lottando ‘contro l'abbietio 
oppressore: pei li ‘proglierebbe” nel 
momento attuale di lottare. dagliar- 
damonte scontro la nuova; legge. sul 
Domicilio coatto, passato. in-.Senato, 
e che sta per essere presentàta atta 
Camera -— legge ‘contro la* quale 
prima, durante, e dopo le lezioni 
doll'82 egli fieramente lottava,.. come 
aveva lottato dalla sua: prima, nel 
63, e specialmento quando: venne sbn- 
zionata dal capo. della: sinistra” atotick 
del. 66. | 

Questa certezza io deduco, da tutti 
gli scritti suoi e da tutte le: conver- 
sazioni che 10 ho sentite. Nè intendo 
mai lasciar passare un' otcasione! ‘di 
reintegrare la sua figura tal. quale 
era quando visse e come la sna ‘morte 
la lasciò. CA 

Mi creda, ogregio signor direttore, 
cordialmente sua, 


Jessie White via Mario, 





- ton. ML 'RRIETRTRE.. 
La Grecia cederà 
—— I 
Gli avvenimenti di Gredie incalzano 8 
pur troppo le previsioni pessiminte: Bi ditigata, 
avverato. st 
Il piccolo popolo ellenico piega. sotto: il 
peso delle forze turche superiori ‘per nu- 
mero e per disciplina. Aucora una volta la 


‘causi della giustizia e dalla libertà dei po- 


olì è vinta dalla forza brutale. Ma ciò che 

i più dolgrosò vi che in- questa! tragedia, 
si $ l'incoscieuza ed il cinismo delia ‘di plo- 
mazii auropea, la quale hbn ha: coneré 
sto alla brutalità degli eventi altrove 
soliti ripieghi e gli. interessi dinggtiof:.: 

Tutta l'Europa si d'mostruta- vile‘in 
mezzo al. precipitare degli airenti. 

Rivoltante ‘è stata l'attitudine deltimpe- 
ratore: Guglielmo, nostra pr "021080! allanito, 
il quale sino dal primo momento. si.è ili 
chiarato avverso alle jegittime- aspirazioni 
del popolo greco è die ha csteggiate: cor 
una ferocia, col une ortdeltà; con.una.da- 
vesza degna del capo, di un impero: fon- 
dato sul trionfo della forza brutale. !IIta- 
lia pol, dimentienndo di ‘doveria sus :indi- 
pentonen ed unità sal trionfo di quei prin- 
cipii è di quello ide in nomo delle quali 
combutte oggi il greco, costretta dulla sus 
ibrida allentza, la fatto in questa triste 
contibgouza non una. politica italiana, mia 
todosca, 

Cra corre voce sitei ‘concluso nn avmisti- 
zio tra i belligeranti, per dar tempo al 
nuovo ministro Rballia di prepacire l'opi- 
niome pubblica alla piace. 

Il trionfo della diplomazia sarebbe il 
trionfo della borghesia israolitica . padrona 
delle borse, dell'alta stenpa s dei governi. 
1l giudaismo bancario, salvando il Sultano 
salva la centinnia di milioni di fondi.di: qui 
è detentore. Il fumoso ‘concerto europeo è 
in chiuve di mnerengo: il principio di nazio» 
nalità è dunque una stonatara, 

Il popolo grava, vilmente giocato a Lu 
rissa, ha oa di fronte i i re della banca, Con 
tali avversari l'erolamo è vano, La barba 
rie asiatica uncoca usa volta trionfarà, 


potenti Votre IRE 
" . u* 
. 





Il dazio sul grano 
i “LIL 

Méntre il vecchio Piemonte ed il nuovo 
: Reggo italico si erano mantenuti sempre 
contrari ad vin ragime doganale di prote. 


ziobismo agricolo, in legislazione italiana i 
mutò nel 1887-improvvisamonte d'indirizzo, 


Porohà P- VENITE 

Più cha. espressione. di meditata condi. 
zione della coscienza: pubblica, era questa 
la-risultanza. di una dotta tra ie neccasità 
del bilancio, e la resistenza tenace di inte. 
resi, che, sia pura. in buona fede, assun- 
sero la parvenza di interessi nazionali. 

'T) 1887 sogue lepoca in eui il lieve dazio 
sti cereali da; fiscale cho era prima divenne 
dazio di protezione. | l 
| Eppure era de poco che ui Lampaertico, 
relatoro per la parte agraria della Com- 
missione d'inchiesta sullt iuova tariffa do- 
ganale, aveva soritto: o 

‘4 Qualtirigne provvedimento che artifi- 
sialmente: innsizi i prezzi, riterda il mo- 
mento ir'eni la produzione si proporziona 
sì bisogno realo,.... 

«Il dazio protettore, cho va pur sconsi- 
gliato per ragioni d'ordine sociala, sarebbe 
sr l'apricoitura. atessa un'illusione e ritar- 
Borobbe quella condizione di - cosa in cui 
l'agricoltura ei protegge da sà». 

d era recente ll ricordo ancora della 
eplendida relazione finale all'inchiesta a- 
giaria dovuta alla illustre’ e compianta 
emi di' Stefano Lucini, nella quale, come 
in tvtta ‘ia gigantesca mole dell'inchiesta, 
invapo ‘si cerca il suggerimento di adottare 
un dazio protettore. 

Ed era in quei giorni appunto che alla 
Casera dei ‘deputati Insorse viva e dotta 
diactsslone intorno alla coridizioni della no- 
ati agricoltura, e banchè vi facesse onpo- 
lino l'idea della protezione, fu sostenuta 
sohza vigore o vigorosamente avversabi. 

Ben eltri fu dimostrato, ben altri erano 
ì rimedi necessari all'industria agricola, ln- 
‘tepipata dall'eacesso dei prelevamenti del 
fico e dallo carezza del credito. 

:E soniro quella tendenza, arimantata ti- 
midamente dal velo dell'interesse nazionale, 
insoras formidabile il Minghetti che, sde. 
eneta al solo. pensiero di simila provvedi. 
mento ssclamava: . È 

‘« A chi segui ed smmirò Ja, politica aon- 
nomica di Cavour e le ardite e. sagati prov. 
visioni del parlamento piemontese, che in 
pezzo alle atrettezze dell'erari 
il dazio soi grani », più logico di noi, abali 
‘#ndhè giiello sullo farine, par di sognare 
«vedendo che oggi il concetto protettore si 
«rinovella. e si caldeggia..... 

« Ma questo dazio, 0 signori, che altro 
non è, se non uva imposta messa su hitti i 
| gotitribuenti a favore di una classe ? A che 
‘pltro riesce se non a rendere più earo l'a- 
mento necessario alla vita? » 

Non basta. 

Quelle stesso ministro che, poco dopo, 
doveva divenire iniziatoro di un dazio pro- 
tettore sui cereali pel marzo iSSD diceva 
queste parole, che già in altra occasione 
fignrarono:.su queste colonne. 

t Noi non abbiamo il diritto di accrascore 
il prezzo. delle sostanze necessarie all'ali 
mentazione del vonolo, per sumentaro la 
rendita dei proprietari. Noi non abbiamo il 
| diritto di fare un grande prelevamento dal 
fondo ‘doi aglari per accrescere ii fondo 
della reudita. Questa non sarebbe la gia- 
stiria sociale; questo non è è non potrà 
mai cose Pidegla di un prose libera e di 
‘ina. sana democrazia. . 

« L'imposta del masiusio iniluiva lieve- 
metite al aumentare il prezzo del pane, ma 

rofittava allo Stato; al contrario Ii dazio 


d'entrata influirebbe sassì più pravemente 


ad aovrazcero il prezzo del pane, e sersbbe 
imposto « carico di tutti i consumatori del 
paese, per giovare ad una sola classe di 
cittadini, cioè si proprietari della terra, 

Checché avvenga negli altri paesi io 
‘noncepisco ancora la speranza cha non ve- 

: dremo rinnascera in Italia i dazi gui ceveuli 
e le scale mobili che caddero sotto la ori- 
tica inesorabile delle libertà e delle savio 
regole di governo ». 

Come dunque, dopo tanti studi, dopo que- 
sta discussioni, dopo celeste dichiarazioni, 
Il Governo proponeva ec.il Parlamento ap- 

rovava. nlla distanza di un anno appena, 


* imposizione di un dazio di protezione 


contro i dazi atranieri? 
Come mal, nel volger di così breve tempo, 


e mentre le condizioni dell'agricoltura ita-' 


liana ‘erano rimasto immutate: come ingl 
‘ ciò che le più dotte commissioni inquirenti 
‘avevano recentemente è ripetutamente s000- 
Bigliato; come mai ciò che gli uomini più 
eminenti ed insospettabili avevano dichia- 
reato contrario all''eguità e ripuguante alla 
libertà; come mai tutto ciò he potuto es- 
sere proposto, approvato e sencito con unk 
legge spaciala? . 
o vedremo un'altra volta, 


erario, osò abolire : 


» . NE, PELI 
_————— TI ——_ — —_— 1 meme ie e eu 
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{Nostra corrispondenza), 
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L’Espostzione d'artò 1 
(Noto) — 
f pittori scandinavi, 
Tniaco insieme in questo gruppo per 
iatretto analogie psicologiche i pittori della 
Norvegia, della Svazia e della Danimarca, 
Si tratta per tatti di tn'arte  profonda- 
mente diversa dalla nostra, nollo stesso 


modo a così profondanionte diveraz, come 


l'indole dei popoli acendinavi, « l'ambiente 
che su quell'indgle esercita la ‘sua conti 


‘nua infinenza, rispetto alla nostra indole 


e nì nostro ambiente, 

La sensibihtà sstetico di que! popoli, 
sebbene non sì possa uagaro in via asso- 
lita che non abbia subito alcuna azione 
mosdificutrico dell'esterno, è spoglia da ogni 
convernzionaliamo, originale ed abbondante, 
come proeso tutte le ruzze piovani ull'arto, 
che serbano ancora in st le possenti ener- 
gie della loro verginità, Da questa sensi- 
bilità senza convenzionalismi, originele ed 


 Bbbondante, segno natargimonte l'opera di 


arto smcera, vigorosa, spontanga, la quale 
ha appunto in queste tre qualità la sua 
più bito ragion d'essera, 

E il maggior pregio, io eredo, dei quadri 
scandinavi in generale, è la sohiettezza di 
visione e di rappresontazione della natura, 
quella schiettezza, che al nostro tompera- 
mento raffinato sd imbevuto, ancha lince» 


| sciontemante, di convenzionaliamo, porta 
una nota rude è non completamente pia- | 


cevole di realità bucga e agne. E una fé- 
lat di vento fresco che ci batte agradito, 
forse, sulla ivoute, ma cha ci fa allargure. 
ì polmoni. . 

Questo punto. di contatto, d'ordine inti» 
mo, ini premeva di notare: di altre ana- 
logie formali, derivanti da comuni rapporti 
etnici è gsografici fer 1 tre presi, non Ii 
importa dive. 

necessulio invece sognare uleuno dif 
foreuze, fin la manifestazioni artistiche di 
ciascuno di essi. 

I nervégesi sono i più largaaiente rap- 
presentati. 

Un fatto caratteristico che prima d'ogni 
altro si rivela dal complesso delle loro 0- 
pere, è la uniformità d'inspirazione. Qui, 
veramente e propriamente si dave ricano- 
acero un'arte nazionale. E noù parlo, si 
badi, di quella base fisiologicamente necca- 
saria che presso di noi unisce individui 
di tina stessa razza, vivonti nello atesso 
ambiente, auche se heano le tendenza più 
disparate. Parlo in ruedo preciso di una 
unità formale, pratica, cive che intima, di 
senbimento e di concetto. Si tratta, nel 
fatto, di una manifestazione collettiva: gli 
individui di una gtessa razza, vivente nello 
stesso ambiente, anche se hanno lo ten- 
danza più disparate. Parlo in modo preciso 
di una unità formale, pratica, coltre che 
intima, di sentunento e di concetto. Si 
iratta, nel fatto, di una rnenifestazione col- 
lettiva :. gli. individui spariscono, reste in 
nazione. Presa un'opera a sà, non ha quasi 
valore: presa tutte insieme sodo l'anima 
di un popolo.. 
| Per questo è necessario stnuiare sintati. 
camente, più che sbaliticamente, lo opera 
nervogeni. Ò 

Questo fenomeno della uniformità ai spia- 
ga del resto facilmente, quando si pensi 
she in ana ruzza più glovane a quindi più 
sana della nostra, ogni individuo gode di 
un equilibrio organico bun migliore dol 
nostro, per cui la sua psiche non può ca- 
pire le aberrazioni nervose she presso di 
noi costituiscono gren perte della erandi 
differenze individusli della sensibilità, fra 
le persone di uno stesso elevato prado in- 
tellettivo, ed è quindi molto meno suggatta, 
in genorale, a deviazioni dal tipo comune 
della psiche soviale. 

L'altra caratteristica che ai nota sqbito 
nella pittore scandinava è ia mancanza di 
ifeslismo, Si assetvi: ogni apert d'uvbe in 
26, implica necesseriamenta un certo grado 
di ideulismo, che chiamerò estotico: can 
qui voglio parlure di nueil'idualismo mo- 
vele, Indipondente dall'opara d'arte, il quale 
si serve di questi soltanto come di un 
mazzo di esplicazione, Y la rapiona di que- 
ste deficienza, che di verto si pstande & 
butta la razza, è probabilmente nella con- 
dizioni d'ambiente sfavorevoli al libeio a 
completo sviluppo della suo frcoltà geniali, 
Per ciò, da questo lato, vicino ai norve- 
gesi stanno i russi. 

- Ingontriumo infatti sompre, quasi esolu- 
sivamente, la rappresentazione della scena 
delli nature, di quelle sceno piitoresche, 
di cui la Norvegia abbonda, é che quindi 
Sun : l'ogpretto preponderante degli studi dei 
suoi pittori: sempre le cumpagne avciden- 
tato, carutterisuhe  nolla luce pallida dai 
giorni boreali, capura le terre u le marisa 
nelle chiare muti polari, oppure i arepu- 
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‘brano orndi, 
della luce del sole sulla neve di una collina. 


| aspressive. Di Paulsen ci sono Le sorelte, 








ran 


scoli strani, con il sole sanguigno riflet- 
tentasi fra le dense nebbie nei fierdsa, 0 
con il mare turshino carico, dai riflessi rossi, 
oppure, sopratutto a principrImente, la nave, 


la eterna neve delle Norvegia, aotto i cieli. 
verdi, biantheggianto nelle campagne, sulle. 


chine boscosa, sulle. spiaggie piane, per- 
dentisi nell'oceanò, 0 sulla roccie a preci 
piglo espre il mare nero del polo... — . | 

Non d fuolle fare un singolo Approzzamento 
gu ogni operai eo, in generale, medio 0 
piccola . Late, 
spesso valore, che per quella schietezze a 
cui prima sccennavo. În ogni modo uomi 
uerò le principali fra essa, 

Ti Kolsto ha due frasche, buonissime im- 
pressioni di neve Giorni d'inverno in Non 


vegia, che sono forse le più notevoli nel 


genere. Hanno poi della cese buone: Il 
Venizei con due tele un Giorno d'inverno, 
studio di nn paesaggio di neve, a na pra. 
gevole quadro / funerali di un mariagio, 
un convoglio funebre su slitte, In uns cam- 
pagne coperti di neve; certi toni mi sem- 

erò è bene inteno l'effetto 


boscosa, tel fondo. Il Borgea, con un pas- 
saggio Aulunno. trattato largamente e con 
etficacia, La Kielland, con duo pregevoli 
tolo: Nofle d'estate a fotunhcin è dalla 
costa occidentale della Norvegia. il Sindig, 
coi Una serasd'inverno alle Lofoli, ana 
strano effetto di crepuscolo sul mars, 4 
Nebbia al mattino, piscevole es bsu fatto. 
Il Norman, con una Sera inifaccrta e nel 
biosw sulle coste rocciose della Norvegia, 
Il Haulow, con dus paesaggi nottbrui, in 
cui spira una certa mite poesia, Hntno p- 
sposto antora lo Stenersen, il Muller il 
Barth, cd altvi, Merita menzione speciale 
lo Skredsvig che ha Poesia norvegese, un 
lago rispecohiante la verdura copa dei monti 
all'intorno, con dingnzi rita una figora di 
donne: è un buon auadro, in cui mi piuca 


notare ut socsano a quellidealismo che fà. 


in genernle diffetto in questi Norvegual, 
Uu altro pittora, Petersseu, bapone tro buo: 
miesime impressioni di Kona, 

Quadri di fieura norvegesi, in fiaosta 
mostra ce ne sono pochi. Noto ; an discreto 
ritratto di signora, a pastello, di Hoss; 6 
due tele di Brebland, Domenica, due vecohi 
nella campagna norvegesa, con molta uabu- 
ralezza, 6 nn ritratto di signora — la moglia 
del pittore — che mi sembra il migliore di 
tutti, 

Veniamo pra alla Svezia. 

Non s'è qui che un solo pittore, ma, in 
compenso, 1 solo che c'è è notevole par 
oripinalità ad efficacia. Lo Zora è vu 1a- 
presslonista e un modernista, ed espone 
appunto delle impressioni trattate con vi- 
gore, però con un colorito alquanto scialba, 
di ssene della vita usuale. Una fabbrica 
di birra, con molte figure di donna in un 
ambiente tetro; Grangio, con una contadina 
che spinge una carriucia colme di paglia; 
o Da lesurum, dipinto n Venezia nel fu- 
moso laboratorio di merletti, con molte ra- 
gazza: intente sal lavoro. Io  prafarisco 
qust'ultima tela. Vé ancora un'impressione 
di Foresta con nane deltà boschiva. 

Ed.ora por ultimo venisino ella Dani- 
MATA, 

A'difforenza dalla Norvegia, la prevalenza 
nasclata qui è per igradri di figara supra 
i paesaggi, Michnel Aucher ha una carat- 
teriati, forte, bon tuta fignra di Pescatore 
danese nella suna ‘barca, ed una spiaggia 
piana al tramonto con alenne figuro tam- 
minili passeggianti, circonfuse di una belli 
luce rosata, Kroyer ba uno siadio eccal 
lepte di due Sigrori, pieni di naturalezza 
e di vita, e ua quailra La parfenza Wei 
pescatori, con buon effetto di un ere 
puscolo azzurro sul mare, C'è una buona 
tela di Mola l'Arrivo del batlello da sal. 
valeggio, Poj von Giobbe pregevole, Opera 
di Lahrtmenn, Pol un Ariorno di muetiioni 
fa sera di Podersen, con grandi Beura 


quadro senza colorito, figure assolutamente 
ganz vita; o us Cirino, figura che ha cor 
tamente dei pregi singolari, come studio 
di mudo, ina nen priva di difetti, e di un 
golarito compietamzente terroso ; non è fe- 
lico nemmeno come concezione. 

Di paesaggi c'è un Javerno di Niss con 
buoni effetti di sole sulla neve ; uno Stagno 
sotto gli alberi di Iacho, con deficenza 
nella trattura degli alberi; un Passaggio 
danese di Aclen, piccola tela senza impor 
ta ug. 

in fine, di ritratti, abbiamo soltauto un 
ritratto di Signora di Achaen, mancante di 
colorito ; sd un ritratto d'uomo, di Pedersen, 
che è un studio più che un'operi finita, cd 
ha qualche merito come espressione. 


E. G, 





Avviso al bachicultori. 


in via Grazzano N 64 trovansi dispo- 
mibili poste conoie di bachi nati, Produ- 
zione francese, razza incrocio gialla, De 
Arohs Yan Buone condiaioni. 


= — A or 0A 


che prese a sè zion hannn, 
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CRONACA PROVINCIALE 
Petrazzoil, lo strangolatore.. 


Pare un romanzo di Pousòh. du Terrall 
.a invece d'atoriz.vara secacluta.in un paese 
she ha poso da' vedere coll’India, Cibo 
Luigi Petruzzoli, già brigadiere di finatiza, 
Aamoreggiava con Maria Pelligol di Campe- . 
glio, Questa tampo fa s'era data ssacolui & 
tomanzesor foga, ma poi, venuta a più one- 
‘stile posati ‘consigli, era tornata gotto il vi. 
gile tetto della cnsa paterna, Intanto il bri- 
gadiere, ole nelia aua chtriera non aveva 
imparato ad umminisirare abbastanza desoro- 
eninente la sus finanza viveva a Udine come 
ieglio poteva, lasciando correre delle voui 
poco favorevoli sul conto suo. Giovedì sera 
il Patrazzoli comparve n Campeglio facen- 
‘do una poco dolce sorpresa a Maria la 
quale lo credeva omnal in un mondo lon- 
ad, 

La fumiglia però, sospettando di co- 
desti amorosi. risvegli, na aver fatto con- 
sapevoli i carabinieri. La daria, uscì un 
momento di casu e il Petrazzoli, cho stava 
iu agguato, in an hnpeto d'ospansività ut 
fettuosa, le gettò una corda al collo, tra- 
scinsndola per torta... Io dico che. un 4 
munte noi può . rispondere: con maggior 
cura all'affatto della sua lunemoratei Alla. 
grida. accorsero i carabinieri che s'erano 
nascosti in quel pressi, prouti ad allentare 
quelle sirette amorose, Ma il Petrazzoli, 
volpe vevchia, fugei e, nall'inseggizio, ii 
brigadiere Mulinasig inciampò,.. dicesi in 
un ceppo e cudde facendo esplodere la ca- 
rabina carica a mitraglia. Il tugeente re- 
stò ferito ad una meno e fu potuto are 
stare; 0 

L'autorità ha 
ini, . ci i 

il Petrazzoli non: pareva meditazie la 
iriste azione, perchè pochi giovui prima, 
ju asguito a certi fatti poi quali érn ‘stato 
rinproverato e minactato, avda mostrato, 
in mezzo a profonda compunzione, il pro 
poslto di muatar vita. 

(AD! Peterzzoli, anche ta. come tutti: 
| predichi bene s Pet..ràzzoli malo] 


CRONACA CITTADINA 


li processo 
contro il “ Giornaie di Udina ,, 


Naumerosissime lettere ‘ci giungono, con 
articoli e cominonti sulla nota sentenza del 
nostro Tribunale, nella causa Paese contro 
hiaffei e Compagni. . e 

Noi, per dovera di delicatezza, non pub- 
blichiaito auila, par vingraziando tutti 
quei gentili amieì nostri, perchè ci sem- 

ra conveniente astenerci da qualziazi cora- 
mento ne' riguardi d'una seutéaza, ver 
so la guale fu interposto appello dal KR. 
Procuratore del Ha e dalla Purto civile, 

Male poi fanno colero che piumlicano le 
cose nel loru complesso,‘ senza renderle 
‘negli elementi, tra 1 quali -—— pur soncor- 

rendo tutti a formare l'intiero — v'è mo- 
tivo per intoire la possibilità che. ve ne 
sia cmalcono steràgenso. 


107? 


Il policromo Giornale di Udine — ora- 
mai :dimentico di quelle iradizioni che, 
malgrado le diverse opinioni, lo resdevano 
rispettato è simpatico sotto la direzione di 
quel grande galantuomo che fa Paoifiso 
Vulussi -— sotto cinque puati interraga- 
bivi, rappresentanti la suo idee politiche, 
stempa an insinuazione, cha secondo il 
suo leale desiderio, -dovrebbe colpire a 
morte il nostro deputato G. Girardini. 

« Dalla relazione mandata all'Adrigtico 

sul discorso tenuto dall'on, Cavallotti — fe 
ter delgrappo — radieo' monarchico (7) — ta. 
gliamo il'seguenta periodo cai crediamo 
inutila fure commenti na . 
«E nei segreti concilisboli dello corso 
genuaio, in una oscura sera, mi raccolai 
can Antonio Aggio, che voi rimandasta al 
parlamento, con Giusupps Giravdini, caii 
liberi elettori del Friuli tentano iniligare 
gli sconforir che vogliono infliggergli i giu- 
dic: (ognti, con 1 rappresentanti di Chios 
gia, giacchà pencavo che ia prima pani 
zione dovesse vanire a chi ‘avera abusato 
tel cnore e dalla bontà del Veneto, e con 
Giovanni Galeazzi l'unico. ceduto delia 
echiera, cui non arrise la. vittoria perché 
o chi combatte è riservato qualche volta 
lo sconforto dulla sconfitta », 

Malgrado che nei sconeli conciliatboli ci 
fossero degli specohiati galantuotini come 
Cavallotti, Aggio, Girardini eco, e mal 
grado che a quei colloqui non partsoipas- 
saro cavalieri @  commendaetori basati. nà 
altri affiliati & cricohe disoneste ad oveulte, 
tuttavia il Paese, per accontentare li buon 

lornalone di via Suvorgnene, he telagra» 
ato & Cavallotti per avere una rettifica 




















disposto per le solite incàs 





+ | che stava nel luogo sacro, 





e — ee — — — — —-dILaLlI — pl 


‘ nel genso da lui desiderato, è l'illutatro 
uomo ci permette di pubblicaria, Eecola: 
« Nai chiassosi comizi dallo scorso gon- 
nsio, în una sora piena di sole, mi inccolsi 
cou l'on. Aguglia, che voi rimandaste al 
Parlamento, con FPonor, Crispi, ani i Hlort 
lettori del Friuli. tentano di mitigare gli 
atonforti che vogliono infliggerli i giudici 
tognti minacciandogli il mandato ‘di cattu- 
rey edn. i rappresentanti di Chioggia desi. 
devos dr riunire “un. plebiscito di. voti aul 


noma ‘&dlorato’ di Roberto Galli, giavebà 


pensuvo che la primé' glorificazione dovesse 
venire a chi aveva cusì bene usato del 
cuore e cella bontà dei Yeueto e con un 
Ritro.... l'unico cnduto della achiera, cui 
nou nirise la vittoria, porohè a.chi dora- 
butta è riservate qualche volta lo suonfottò 
della avonfitta.. 

Va bene così, cari signori? 

Uomeindatelo un po' a que' vostri mni- 
conì che, nella loggette di via -Prolo Sarpi, 
cinto il simbolico grembiulino, fornite le 
ridicole cerimonie, nell'intantile inistero di 
un rito insensnto, si raccolgono come pipi- 
strelli per.... sleggervi loro portavoce. 


Un asino in chiosa 
ovvero un giornale in frappota. 


’ Nell'ottimo” Friuli di lunédì p. p. leg- 
evasi una emozionante storiella, i ‘oui ti- 


tolo fu fatto gridare a gran voce por le- 


vie della città dai solerti strilloni dell'ini- 
puréggiabile sttemeride. 

u Nella campegue di Meretto (Palinanora) 
— ‘feriveva l'autorevole Folio — trovasi 
una chiesetta che viene sparta poche volta 
all'anto in certe ricorrenza atubilita, 

a Giorni sono appunto quella chiesa era 
stata aperta per celebrarvi delle funzioni, 
8 poicera rimista aperta a vuoti per tubto 
il giorno », 

«Ma sin qui niente di male, tutt'ul più 
si sarebbe potuto uggiuntere il gorgheg- 
iare dagli uccelli, il verdeggiare del prati, 
1 canti delle forossito e via dicendo. Il 
dramma por altro incomincia sulesso ; adita: 
“a Lu vn campo vicino brovavasi na usino 
atticorto nd una carrettalia, ii quula nd 
‘un tratto davasi a fuga precipitusa e tro- 
Vala aperta la porta delli chiesa vi entrava 
seco trascinando ii ruotabile, 
‘<a Più tardi la porta della chiesa venne 
chiusa da una’ ragazza di ciò incaricata, la 
quale non si accorse dello strano ospita 


" F 


«Il propietario dell'asino intanto andava 


inutilmente 4 carcare la bostiu, » 


‘. Povero uomo, s povero asino! direta voi; 


‘ma confortatevi ché il destino serbuva ad 
entrambi una sorta diversa da quella che 
il crudole Friuli vi lascia }ntravvelera, 
‘ «Pessurono due giorni, è dell'asino non 
gl avevano notizie ; quando alcuni contadini 
elando a lavorare asi campi attigui alia 
chiesa, intesero partire da questa dei rumori, 
« Recatisi in paese par avere la chiave, 
ad aperta quiudi la porte, si presentò al 
loro sguardi il povero somarello sHinito dalla 
fame e che a etento si reggeva su le 
‘pambo, . 
«+ Proutamente lu tolsero dalla prigionia 
e gli somministrarono ta pò di foraggio 
pur rimetterlo in forze, » 
Ah |... Respirate? Ben si vede che an- 
che -gli asini hanno ii ioro patrono! Ma 


per altro le graziose bestiole incappano ‘ 


anch'esse in qualche disgrazia, Infatti « si 
nerta che in quella chiese sia socmluto 
anni fa un cato prossocché npuale, ma con 
fine diverso. Un asino vi sarebbe stato 
chiuso inavvertitamente è vi sarebbe morto 
di farne. 
‘ sa Anche fra gli acini ja fortuna dispensa 
- 8 capriccio i enoi favarile ua 

Non whu in ciò alcunché di meravigliosa, 
di predestinato ? La notizia ha prodotto nel 
ubbilico un'impressione irimensa, tanto che 
Luacoreditato Mrs aumentò in quel giorno 
. la sua tiratura fino a sossantagnaltro uopie! 

Peccuto però che tutta questa ròomanze- 
664 storia. non sia che un'invenzione di 
quilche cnpo scarico, per pigliare all'amo 
1): bene intormato foglio di via Prefettura. 

Noi — che troviamu ingiusto al atroce lo 
scherzo, malgrado sì tratti di un usino — 
msndiamo » quel dolente il nostro bigliatto 
di visita: comloglianzs | 


Un morto all’umido. 


È venuto a galla questi giorni un nuova 
sistema spiccio di sotterrare i morti. Tempo 
‘fa è morto & Udine nn orologinio, cerco 
A, V., 8 i becchini, portutolo al Cimitero 
alla mattina, trovarono la fossa a lui do- 
glinatu piena d'acqua, 

Colla solita reverenza quei signori cala; 
rono il teretro in acque e poi giù terrà... 

un sistenta da merinal questo di buttara 
in acqua i morti, che speriamo uon sl ab- 
bia a ripetero. E avvisiamio per ora quel 
becchini che, essendo È» Udine, non può 
loro forunr conto di esppellire il prossi- 
LE ia figuea-Mortes, 


ini AI IT I LL 


Ai paesi dell' Utopia. 


No! facciamo ‘spesso s volentieri. dei voli 


sì paesi dell'Ulopia...... altrui, È, natural 
mente, coma ci furono altribuite per scago 


paolttico le più basso cose di questo mondo, 


aggio. . 
Nonimporta. Noi cbbiamo, quello che a 


tanti manca, coraggio delle opinioni pre- 


foagnte ; e qual che pensiamo, senza rat 
cenzo o sottintesl, francamente dicano a 


‘diffondiamo, anche ge ciò .davessa portarci 


biasimo o danno, 

Le cose onporiune-devonsi stnetera sino 
all'importinifà, anni sono soriveva 6 fu- 
ceva la buon anima antica di Pacifico Va- 
liezi, è noi, suoi antipodi per leo, siamo 
In ciò porfottamonte all'anissono cor ini, 

Una delle nostro iklaee fissa, che è purte 
princeipnle del nostro pistoma di riforme 
aimministrative-tributarie, db l'abolizione del 
dazio consumo. i 

Quante volte non ne nbbinmo parlato su 
queste colonne, quante volte nou abbinino 
dimostrato quali ragioni d'indole morale, 
soviule, - commerciale, igionica, stiono per 
questa riforma vermnente radierle del più 
edioss, del più ingiusto del tributi! 

Ed è un gran conforto per nol vedore 
què e lè per l'Italia — non parliarno det 
l'estoro — la nostra peccamiuoan utopia fur 
capolino, como cos possibile a febbibile, 
ad uvere il consenso delle aimininisirazioni 
comunali. 

Li 4 maggio 5897 fa la volta di Ber 
gamo, dove in Consiglio comunale fu vo- 
tato l'abolizione del dazio consumo 4 de- 
correre dal i gennaio 1901, delegando ad 
una Commissione lo sinilio di sostibuire i 
cessunti proventi con rimaneggiamenti di 
altre imposte 6 con la tassa sulla rendita. 

Per la verità giova dire che a Bergamo 
la maggioranza del Uansiglio è clericale. 
Questo distamo per offrire campo è taluno, 
specialista in materia, di ricamavoi sopra 
una variazione radico-tiericale. 

E a Udine quando si farà altrettanta ? 

Quando sì voterà la massima di questa 

abolizione, e si darà mano  sbudisve il 
inodo di sostitairns Is untrate  cossanti? 
Quando ? 

Ma... Siamo però convinti di una così. 
Siamo convinti cioè, chu, quando questa 
riforma si sark imposto a tutti, quando 
molti consigli comunali Favranno votata a 
molti comuni applicati, allora ancha i no- 
atri padri coseritti ai laveramio ad ascla- 
maro come na sol uomo: anche noi siamo 
sempre stati ubolizionisti ! 

Proprio così come quel giornalista me- 
ridionale’ slésatato monarchico, di cui parfa 
il Fontana asl suo Sogno ili una notte di 


estate il quale, proclamata la veprbblice si 


spolava a dich'arsve, Angi'io, aagi ia, songo 
stude sembre un bi relubbligano! 


La peste Bubbonica 
preocenpa gli scienziati, gli igonisti le po- 
tenze, i popoli. Dall'India misteriosa, riote 
di tanti monumenti, di taute bellezze ne 
turali e di tanti veloni, dilaza l'infezione 
micidiale, mmavelando l'Eurone. Edu porvi 
riparo, e prevenirna l'invasione, non rimane 
che ln coscienza della propria selute, la fi- 
duci nella resiatenza del proprio organismo; 
affrebblamoci dunque a premunirci contro 
una così terribile infezione, è prontamynte 
ricorriamo allo Sciroppo di Pariglina del 
Dutt. Mazzolini di Kona, porchò ringiova: 
nisca il vostro sangue, liberi 1 vostri tessuti 
ad ogni trista evellità, dai residul di pre- 
grasse malattie, * riattivi la tunzione dei 
nostri organi sccretori, a ui dia ly sicurezza 
di noi stessi, la filacia completa della nostra 
esistenza organica contro qualsinsi  infe- 
ziona, — For una cura 4 bottiglie: goar- 
darsi dalle contralfazioni. Lu bottigila sono 
avvolte iu carta gialla filograna con l'iseri- 
zione Sciroppo depurativo ece, chiusa alle 
sorunilà cono marca di tubbrica G. M. la 
qguule trovasi imprasst anche sulle targa 
a ln rilfavo uel vetro. o) 

In Udine non essendovi alcun deposto ri- 
volgurel all'inventoze in Roms Via Quaktro 
Fontana 18, che apeilisce la L'uriglina trauco 
di porto, . 





POSTA ECONOMICA 


Signora L. Db. B.— Abbiamo roovuta 6 
latta la aus lettera cho appare ispirata a 
quagli alti pribepii per cul nol puro come 
battiemo. Ma ci creda, ton valo La pena di 
perdere il fiato e In calma pur ie castro- 
usvie «ho dicono di noi L elericali: è pog- 
gio assui buuorue conto chu soppellivio uni 
cestino, percha intti sanno di quali armi 
usino quei sienori o butti suuo abituati ad 
inbechiarsene. 





Magazzino alle Quattre Stagioni 
Avausto Venza 


(Vervisodìi a in quarta pagina) 


‘domani 


VITTIME COMPIANTE 


Mentre: in Grecia, sopportando fatiche e 


delusioni, mu :ssmpre farmi nel santo ideala, 
cdi Hbertà, £ volontari cadono setto Poppri- 
ci si dirk che queste faceinmio per detsso | 
, fine personale 0 n 


mante valana -dei Turchi, a Perigi, sotto 
la macerie fumanti del Bazar della Carità, 


sono arse del fnoco le gentili meinbra. 
fame dell'arlatoorazia, le 


della migliori i 
quali s'erano munite por il riobile. fine di 
lLeneficare i mille è intile infelici che, nella 


città dell'arte 0 fiolla riovhazza, Boffrono ed. 
hanno fame. o . 


Onora ai martiri della libertà, i quali 
gettano genorosi la vita in faccia all'ingrata 
fede dei G@revi, è onore s quelle anime 


«gentili che sono state tolte all'effetto e alle 


benedizioni dei bounoficati | 


Aa la nostra modesta lode è superfina 


per gli uni, cui i posteri, più grati è mono 
eogelttici dei presenti, offriranno lauro e mo- 
numonti; è troppo dobole por gli altri cai 
il fiora dei cittadini francesi dark lagrime a 
serti, Inveco fasst, nelle silenziose valli 
dolle Alpi, ieri ha ocheggiato i lamento 
di nua povera vittima del lavoro, di Pietro 
Battiston di Andros, che cadeva bravolbo 
sotto l'armatura siugciantosi di una cassin 
costruzione, 

À. queste povere vittuna sconosciuta, outi 
non afarzo ili monumenti, nè copia di fa- 
mobri discorsi confortoranno il triste eb 
lenzio della morta, lo sento il dovere di 
rivolgere le lodi e il compianto. 

Domani le trombe guerrescho e la Stampa 
delle mulle bocche anuunzioranno al mando 
la glorit degli eroi d' Oriente, domani Pa- 
rigi abbenuate scolpirà negli animi a nei 
memo i nomi della sua vittime: invece 

ui nessuio parlerà più del povero 
Battiston, se non Paffitta moslie sd i figli, 
che invano chiumeranno a nome per le ino- 
spiti vie chi guadagnava ad essi lo scarso 
pane giornalioro. 





Ufficio dello Stato Civile, 


Buliettino settunazale dal 2 ul 3 raggio 1537, 


Anaclto 
Nati vivi muschi 7fnamino & 
po Morti P sì — 
Lapesti n = n L 
otala M 18 
Morti a domiciito, 


Rogiua Galante Viscovigh fu Giovanni d'anni 67 
pensionita — Anna Aaccr fu Vicenzo d'nani IH 
segiclolnia — BHiruca Sambuco di Luigi di moai S 
— ‘Teresa Lizzaroni-Crnssi fu Attonio d'unni 70 
civile — Antonio Maesnglio fu Giuseppa d'anni di 
inleguame — CGisalla Capeinnti d'anni ie morsi B 


Unstolsaprio di Francesco d'auni di tenente di ca- 


vallavia. 
Movil nell Gapitalo Civlio, 

Maria Croabtini fu Giocomo d'anci "9 sorva — 
Giorgio Papoli fa Giorgio d'anui 68 ponsionato. 

Mortl nell' fypitato Miltar e, 

Uinberto Boraelli fo Carlo d'anni 85 vico Lrigu- 
diero della punvdio di Anauza. 

l "fotnla n. il 
del quali 2 non apparvtanenti nl fomune di Tiline, 

i Motrlnoni. 

Luigi Groporicchio lulognamne con Angelo Roma- 
noli casalinga — Giuaenpe Seralini momovalo far 
rovinrio son Vittoria Pranctacatto sptnivola — Do- 
nanico Fabwia innechiniata con Glovarma Nobilo se- 
tuicola — Viltride Potrosini tonento di cavalleria 
con idn Broili nyriutu — Angolo Glocchiutti agri- 
coltoro con Gioseffaà Micultn  coutadina — Efisio 
Golanti impiegato con Olga Broili civile. 
Pubblicazioni di motrimontio, 


Angelo Mauro impiogato von IHona Mero can 
liga — Silvio Daganò vparrio con ‘l'orean Zorsi 
canglinpà — Uiovanni Battista l‘avit opornio con. 
Alncie Afuschor Sporala — IHugonio Fabcib carte 
laio con Eleun Magzudlo casalinga. 








Giutesbse Ascom, gercale responsabile. 


Tipogratia oo para Bia QU liztaso. 





La tassa sull ignoranza 


ALTO LE 





( Lolegraunua particolare della ditta oiiteico } | 


ESTRAZIONE DE VENEZIA 
Uci 8 roreggio 189T 


62 60 42 12 77 
NEGOZIO CAPPELLI 


FRANCESCO D'AGOSTINO 
eucc. 1 R. Gapofarri 


UDINE - Via Cavorre, 8 UDINE 








Questo nagozio è fornito l’anno svarine 
tiesimo assortimento di usapolh delle pri- 
mario trbbriche Nazionali od Katera, d'as- 
colta uovita por li staziona eshiva, 

In questi giorni arrivarono i canpolili 
delle privilegiata marche Valenza, Biusati 
e G., Fratelli Albertini di Intra, Rose di 
Londra e Fabbrica Borsalino, 

Esclusiva vendita per Udine dei funpai 
cappelli &. W. Palmer and O. Landon, 


Non sì tame concorranza alcuna 
n3 por la qualità, nè per i prezzi, 





= don Arntoao Bianchi fit Daniola d'anui Ti sa-- 
comete: cappuaciio — conte Enranto Coatin di 


A LIG 





i PLL 








CARTOLERIA È LIBRURIA EDITRIOR 


con -Pretieta Fabbrica di Registi: Commereiat 


- Fl! TOSOLINI 


UDINE 


- ASSORTIMENTO. 0 I ci | 

CARTE DA TAPPEZZERTE 

o nazionali el ostere * | ° di 

DEPOSITO CARTA :FORATA 
psr l'allevamento bachi 


(Zarte d'impacocco 
da strivore e da afampa la qualsiasi genera 





= 


Palloncini per illuminazione |, 
e slobi nereustabiai | i 


- NOVITÀ “ MANOPRESSE ;; 


ossia Placche con< qualsiasi monogramma” 
"per marcars n secco la carte Cont, 60; | 


LIBERO GRASSI. 


gth pronilata Sartoria Grasal e Corbalil: ca | 
Via P..Cenciani — UDINE -- e Via. Rialto 





* ASSORTIMENTI 0 
Drapperie nezionali ed estere, drappi, far. 
nelle, articoli novità per signoîa, ecs. 

VESTIRE 
confezionati e de confezionare. au: ATisura. 


PREZZI 


convenientisalmi — confeziona scontata. 


sonfezionati av. miauta 


T.ire 20... 
ER AI IIADZAAGAAIIAIAI DEAD 


500 LIRE DE REGALO 


pochi prova cha non sia autentico il cortifàato in 
pospcsso dol eottoucritto, inventore a fabbricatore 
del Liquore Zureta portante ia data L4 maggio 1998; 
che 6 quello dell''illustre igionisin prof. dotk, cav, 


| PAGLO MANTEGAZZA Senatore del Ragno: 
il quala dice: 


iL vostro EUREKA è uno dei migliori 
liquori itutiagi.a: ° . ca. 


(toosto per la verità, paroltd certi fabbricanti di 
liquori, si Approtittenuo În'purta di questo periodo; | 
per nane nto la boato dull'' Eurokn inevandira. ta 
Inma di quello di loro fabbsicnzione. ” 


ITALICO PIVA Via Marcerie, UDINÉ 


G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioio ® 


ORULOGI 7. 
D' ARGENTO N77 
DL LL 
ALI 


dl so 


pROLo 
DI XIKEI 
MI LS 


Vostiti comploti di lana garantita 





Unico Deposito per il Friuli > 
della Casa Eug. Bornand &-C, St. Croix 


prominta ull'Espuzizione «di Ginevra 


BOPPICLIERIA PIEMONTESE 


Prezzi fissi È 











PSE, LENTE II 


Grande Assortimento 
Vini Nazionali ed Esteri” 
Le vendite si fanno & pl'ezzo fisso, 
ed a garanzia dei signori clienti, 
tutte le hottiglie sono marcata coi 
suo prezzo ristrettissimo, 





- Prodotti ChimiCI, gleic, droghe, medicinali & Prodotti speciali di FRANCESCO MINISINI 


Spi “Farmaceutiche per la Veterinaria. ; 
Acque minerali e specialità nazionali ed: estere. | 
Oggetti. di gomma, perl industria? abi e lastre. O 
Amanianio ino cartoni, corda è filo. © 
Articoli ortopedici : cinti crniari, biberons, pane" 
‘ clere, éec. eee, ì 
Articoli per la fotografia e fotominiatura : carta 
“ Albumintta e sensibilizzaia, arisiotipica, ecc. 
Articoli. ‘per la. lintoria : indaco, Aaniline, legni, 
“ sali minerali ece, . 
Articoli per “la pittura: e colori, pennelli, vernici delta | 
‘rinomata fabbrica Nonles & Hoares di Londra. 


Colori preparati in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di. colori a a campione.. 

Oro; argento, alluminio ed altri metaili In foglie. 

Deposito candele di cera. | 

Prodotti chimici per lag ricoltura € panetlî per 
alimentazione del bestiame. 

Liquori -— Conserve assortite. 







Spugne provenienti dall sorigino 


MAGAZZINO ALLE 3 QUATTRO £ STAGIONI 


Mine - AVCUSTÒ VERZA - Udine] 


1 FIPRPVIVE N FORTE 0 VIA MERCATOVECOHIO N.5 e 


‘Chincaglierie, Morcerie, Mode, Profumerie; Giocatoli, Articoli da viag gio, Ombrellini, Bastoni, Ventazli, è ece. 
i + Grande assortimento Cappelli paglia per SIGNORA, per BAMBINI e per UOMO. 
Nastri, Fiori, Piume, Fantasie, Stoffe, Guarnizioni, ece. ecc. 


_ UNICO DESIO 


101 Tre 


* 
/n 
= 
= 
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delle più rinomato Fabbriche Nazionali ed 
“Estere — da L. 290, 300, 350, 1808, 




































FI 3 SEDUTA INTERNA | 
"| EINES [POMPA GIUSSANI 
i i 3 | TIRFARA SAR Completo comprese. le-cinetie, tubo. di gomma 
. 1 | 1 I \ mm mn ini » È ° i e potto ti TRIPLEX gx. È 3 sintomi 
up Sto Asnttarsii:* l'io asia 

! a Pa bat pil semp a di tutte (O pel 27,60 franca io pnalsasi Stazione d'italia) Cow sr 1 Pong Coin 
- da prendersi solo, all acqua 23 | , Lr a 
0 q al ot 7 > SÉ ViTICOLTORI LA POMPA SMONTABILE GIUSSANI cal ce da RAPHIA — ui 
È mini - DEL: (GIAR: ; 
$ E = {|| MerevE Gite togirezma LA POMPA, SRONTABILE GIUSSANI è pel ir Viticolterii tor mj 
"1. E +5 Lita n ula uso " Diega un'i defla wall rene : 
| Questo Mn d'appetito, | GIF fil een e nume [LA PONPA SHONTABILE GIUSSANI rs ta | E ic 
e rinvigo l'orcanisi i ff | delcene spnaiizon LA PORPA SMONTABILE GIUSSANI Ldechurzaza | Siossuani di pro È 
rin Pisce Organismo, pei ha a rontito di Romagna paris |» Lparaba gras sl di lavoro del 50 ter (00. | 
Si prepara 0 si vende dall'inventore vi E E atto Ribani Scido LA POMPA SHONTARILE. GIUSSANI tan pistoiesi ta catto dl Rapit 209! È 
. sha finta LI , di til nere sli n î mul 26 Sarego 11 Ratiti I. 
IUTUTIGHI SANIDRI È Sl Ì Solivin di fiume " co rta amine MOCCI Se 1 
sal pali - Chimico- Farmacità - dUirtnibltilit © i È Mili vato da Fame pui, Ù CO podate di tes”; È 
"a e pe e ormai 06 1 9-3 LE Scr si FRATELLI (NGEGNOLI pRRSSaz) 
ara: Ri suite ricas hu : i ni sitalictiiine e 4 caro Loreto — BILANG - Corsa Loreto 54 zi Pietre iti Il 





r___il- ame eee” are — PI" rr —_r- ek 11 —_ rari rr RELA —— : 
' m n dig —_ merca "= ren —— me —- 
1 PI “arabi Piera tata LH] msc ba . tar IECL_ Pr: ICE ESTIOE 4h 441 pi À dan mne 





— esoguisce qualunque lavoro Pat PIandA o 
con esattezza e puntualità. Num 5, 





